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vicini al bambino
pronti ad aiutare

Cooperazione e non contrapposizione, stare I'uno con I'altro
(cameratismo) invece che I'uno contro I'altro (rivalité), solidarietà
(I'uno per I'altro) al posto di indifferenza (I'uno accanto all'altro),sono
principi chefavoriscono la partnership nella ginnastica (agli attrezzi).

Ilona E. Gerling

La
partnership è una forma di orga-

nizzazione sociale che puô essere di
natura volontaria o prodotta da una

nécessita. Partnership significa avere co-

munanza di obiettivi, volerli raggiunge-
re insieme o poterli raggiungere solo col-
lettivamente (con altri). Ouesta collabo-
razione presuppone che ciascuno assuma

un ruolo, possa comunicare, sia

disposto ad impegnarsi, pronto ad assu-
mersi determinate responsabilité e a ri-
spettare accordi e regole. Lo scopo comu-
ne puô essere raggiunto solo con partner
che rispondono alle aspettative, e dei

quali ci si puô fidare.
Aiutarsi tra partner richiede, e miglio-

ra, innumerevoli competenze sociali, che

contemporaneamente facilitano lo svi-

luppo ed il consolidamento dell'identità

1 6 alder + eisenhut L'abito non fa il vii

dell'Io. Nella partnership fare qualcosa
in comune comporta dare ed avere, supe-
rare se stessi ed adattarsi, ma vuol dire
anche mettersi continuamente in di-
scussione in un equilibrio tra «risponde-
re alle aspettative sociali altrui» ed

«essere se stessi».

II significato dell'assistenza
Chi esegue un esercizio ginnico e chi for-
nisce aiuto (assistenza) hanno uno scopo
in comune: la riuscita di una attività
sportiva. Il primo dipende dal secondo, e

richiede un «buon lavoro», attenzione,
grande abilità nella presa da parte di chi
fa assistenza e pieno impegno delleforze
del partner, per poterglisi affidare com-
pletamente, quando si mette nelle sue
mani «anima e corpo». Chi assiste cerca
di infondere fiducia perviaverbale e non
verbale (tattile), di tranquillizzare, di ga-

rantire il risultato, incoraggia, è a contât-
to fisico con chi si esercita per mostrare
che è Ii, pronto ad intervenire.

Fornire assistenza significa toccare il
corpo dell'altro. Toccare e lasciarsi toccare

sono condizioni non più tanto owie e

naturali man mano che aumenta l'età. Il
contatto fisico perô a sua volta élimina
moite inibizioni tra gli allievi.

Ibambinivogliono quasi sempre assu-
mere solo il ruolo di chi «mostra quanto è

bravo».Chi fa assistenza nella ginnastica
artistica pero deve assumere anche un
altro ruolo che dal suo punto di vista non
serve a metterlo in mostra. Passa in
secondo piano, per agevolare la riuscita di
un altro; se questi riesce, è facile osserva-
re come chihafornito assistenza esulti, si
rallegri con lui spontaneamente e viva
come un successo la prestazione che è

stata realizzata insieme. La disponibilité
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ad aiutare puô essere vissuta come un
contributo gratificante al cameratismo,
mentre bessere assistito non dovrebbe
essere vissuto come segno di debolezza.

Consigli perla pratica
Proprio ai bambini dovrebbe essere of-
ferta la possibilità di familiarizzarsi con i
compiti relativi all'assistenza. Ciô vuol
dire che, partendo da presupposti creati

in precedenza, si apprendono
e si esercitano azioni d'assi-
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stenza passo dopo passo. Per-

tanto si deve sempre vedere
se le prese di chi assiste non
possano essere apprese attra-
verso varie fasi. Ad esempio,

per i volteggi (salti) in appog-
gio sul montone (salto fra-
mezzo con raccolta) dappri-
ma si dovrebbe provare in
gruppi di tre allievi con salti
in estensione da fermi richia-
mando le gambe al petto per
imparare l'impugnatura, la
funzione di «trasporto» in
una situazione priva di rischi.
Poi coloro che fanno assisten-

Apprendere ad
aiutare giocando
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Aiutare e assicurare
correttamente

I bambini debbono sempre
• assistere in coppia;
• usare con ambedue le mani la stessa presa

(su una parte del corpo);

• applicare la presa vicinoaltronco;
• sollevare,teneree portare possibilmente sotto il

baricentro;

• essere pronti ad intervenire il più presto possibile;

• sostenere e guidare il compagno che esegue
l'eserciziofinché ragiunge
la posizionefinale. Apprendimento

strutturato perfasi.

za si collocano a fianco del plinto posto
per lungo e cercano di toccare e di impu-
gnare rapidamente il braccio di chi
esegue, mentre è in posizione raggruppata.
Essi ancora non hanno alcuna responsabilité

in quanto chi esegue l'esercizio se

cade in avanti ricade sul plinto. Poi i compiti

si ampliano sempre più, ad esempio,
impugnare rapidamente il braccio per
sostenere e portare chi si esercita, come
un «pacchetto», al di là del plinto posto di
lato.

Nella prima età scolare i bambini
apprendono soprattutto per imitazione,
per cui l'insegnante deve fare da model-
lo. Ad esempio, se per fornire assistenza
nellaverticale ritta si inginocchia, anche

i bambini si inginocchieranno. Nel no-

I bambini si aiutano dapprima
con i partner ai quali sono mag-
giormente legati da amicizia; poi
in piccoli gruppi diamici,sempre
più con partnership diverse, at-
tenti che esse non siano di trop-
pobrevedurata.Affinché bambini

ed adolescenti riescano a for-
nirsi assistenza reciproca,
dapprima si debbono creare le basi

perfarlogradualmenteea lungo
termine. Attraverso una costru-
zione graduale nella quale cia-
scun livello si basa sul preceden-
te si possono illustrare questi
settori di interventoche permet -

tonodi avviare una collaborazio-
ne sociale:

stro caso quindi si deve aiutare l'allievo
stando inpiedi, anche se molto piegato in
avanti, posando la mano sulla parte
anteriore della coscia e non sulla gamba o

sui piedi, oppure posando una mano sulla

parte anteriore della coscia el'altra sul-
l'addome.

Occorre che ai bambini si spieghi cosa
debbono ottenere con l'assistenza. Cio

deve essere «vissuto». Aiutare significa
«attenzione al compagno ed avere tutto
sotto controllo», guidare il movimento
significa «essere presenti con grande
sensibilità ed aiutare solo quando neces-
sario» e fornire assistenza e sicurezza
significa «essere un attento angelo custode».

L'apprendimento delle prese
dovrebbe awenire anche utilizzando im-
magini. Occorre infine mettere in
evidenza che unabuona assistenza è una
prestazione di particolare valore. m

1. livello: costruire una
fiducia in se stessi
neN'ambito del gruppo
Si parte dalla capacité di potersi
présenta re come si è, per entra re
in rapporta con gli altri, si deve

iniziare con la percezione di se

stessi e degli altri.

Dire, ascoltare, apprendere nomi,
notare particolarità individuali,
salutare, ringraziare...

2. livello: presa di contatto
Contatto visivo, gestualità/mi-
micaper contattare.
Toccars i/sp ingersi/ca rezza rs i,

afferrare corpi, prendersi per le

mani, imparare a sopportare il
contattofisico.

3. livello: comunicazione
Verbale, non verbale (gestua-
lità/mimica); esprimere e com-
prendere sentimenti; lodare, in-
citare, tranquillizzare, consi-
gliare...

4. livello: cooperazione
Adattamento al partner;familia-
rizzarsi con il peso del corpo; sta-
bilire accordi/regole e rispettarii;
imparare a risoivere i problemi in
modo costruttivo; sviluppare
comportamenti di gruppo.

5. livello: responsabilité
e fiducia
Proteggere ed essereprotetti; ri-
cevere e dare assistenza; affidar-
si agli altri.
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